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Da alcuni anni gIi sport definiti d'avventura quali ad esempio lo
snowboard, l'arrampicata ed il rampichino sono di moda, ed occupano un
posto privilegiato tra i massmedia, nelle rubriche piü diverse: inchie-
sta sul successo che hanno nuovi sport quali la pratica dello snowboard

ed il rampichino, statistiche e polemiche legate agli incidenti
occasionali, brillanti risultati ottenuti dagli sportivi svizzeri, reportage
ecc.. Tutti argomenti che trovano sempre maggiore spazio tra le
colonne dei giornali e delle riviste, alia radio e sugli schermi televisivi.

Con il rampichino
sul sentiero dell'avventura
di Frank Hofer

traduzione ed adattamento di Ellade Corazza

Ma cosa affascina e attira la massa?
Perché la Signora ed il Signor Chic-
chessia si lanciano nella pratica di
un nuovo sport? Chiedelo a loro!
Quasi all'unanimità vi risponderan-
no che cercano l'avventura, lo sport
puro.

L'avventura
Con l'accezione di avventura, si
intende normalmente un insieme di
attività, di esperienze vissute che
comportano un certo rischio e delle
novità. Da una parte, vi è la ricerca di
sensazioni forti e nuove, il desiderio
di vivere qualcosa di "vero", d'in-
tenso, un'esperienza che lascerà
una sensazione indimenticabile;
dall'altra parte, un bisogno di fuggi-
re alla routine, ai contrasti, alla vita
quotidiana a volte noiosa. Spesso
questo gusto dell'inedito, dell'au-
tentico, délia liberté sarà sinonimo
di (ri)scoperta délia natura.

Gli sport d'avventura
E' evidente: ogni sport praticato co-
stituisce una forma d'avventura.
Tuttavia, certi sport più di altri,
cercano soprattuto il contatto con la
natura o la sensazione pura. Questi
sport li raggrupperô sotto il concetto

di "sport d'avventura".
Benché si possano praticare in grup-
po, sono veicolo di immagini di forte

connotazione individuale e sono
rivolti soprattutto all'individuo stes-
so. Tra di loro figurano l'arrampicata,

il parapendio, lo snowboard, il
rampichino oppure lo sci-escursio-
nismo,la vela o il canoismo.

Il rampichino,
uno sport d'avventura
Senza dubbio, il rampichino è lo
sport d'avventura che si è maggior-
mente sviluppato negli ultimi 5 anni,

al punto di essere diventato un
vero e propriofenomeno di société.
Le cifre delle vendite di questo tipo
di bicicletta hanno raggiunto valori
astronomici. Purtroppo solo un
numéro ristretto di rampichini vengo-
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Frank Hofer è docente di edu-
cazione fisica. 3 anni orsono
ha fondato con 3 compagni di
studi la "MALUCO", una scuo-
la di windsurf, rampichino e
arrampicata, che offre ai gio-
vani e agli sportivi la possibilité

di apprendere o perfezio-
nare il loro sport preferito in
corsi di 1 o più settimane.

no effettivamente utilizzati nel ter-
reno. Nonostante ciô il fascino ri-
mane intatto, reale ed ogni ciclista,
poco importa la categoria a cui ap-
partiene,trova lasuadimensionedi
avventura. Tra i praticanti del
rampichino, troviamo differenti catégorie.

Gli arrampicatori per esempio, che
amano raggiungere le cime più irte.
Il panorama che godranno una volta
arrivati in cima li appagherà prima di
intraprendere il cammino del ritor-
no sulla via più facile.
I discesisti raggiungeranno la vetta
con i mezzi di risalita meccanici per
poi lanciarsi a valle in una discesa da
brivido.
Per gli escursionisti, l'importante
non è compiere un gesto sportivo
ma passeggiare con la bicicletta nel-
la natura, sui sentieri délia foresta o
délia campagna. Preferibilmente
scelgono degli itinerari abbastanza
piatti, ad esempio lungo gli argini di
un fiume.
Ed ecco i veri fanatici del rampichino,

che provano piacere su ogni tipo
di terreno, sia pieno di sassi, sia im-
paltato, sia sulla neve; l'importante
è essere in sella aile due ruote!

Il rampichino e l'ambiente

Corne pertutte le discipline sportive
che si praticano nella natura, il com-
portamento di atleti e di gruppi, che
non rispettano la natura ha suscitato
polemiche e critiche, causando di-
scussioni con gli escursionisti ed i

vari enti per la protezione délia natura.

Le prime vittime di questi (fortu-
natamente pochi) sconsiderati sono
quelle persone che adottano un
comportamento responsabile nei
riguardi délia fauna e délia flora.
Vista la nécessité di una pacifica con-
vivenza, mi sempra opportuno ri-
cordare alcune regole elementari:
- Mai abbandonare i sentieri segna-

lati;
- Non gettare rifiuti e non disturba-

re volontariamente gli animali;
- Cederesempre il passo agli

escursionisti;

- Rallentare e segnalare per tempo
la presenza agli altri (campanello,
grido);

- Ricordachesalutandoperprimoe
rimanendo gentile in ogni circo-
stanza, rendi gli altri più tolleranti
nei nostri confronti!

Il rampichino
nei corsi sportivi
La mia esperienza di responsabile di
corsi di rampichino mi ha permesso
di fare alcune constatazioni che po-
tranno forse servire a molti monito-
ri. Se il monitore terré conto di questi

punti, saré quasi certo délia riu-
scita dell'escursione, contribuendo
a rendere l'avventura indimentica-
bile:
- E' sempre necessaria una perfetta

conoscenza del percorso; nel caso
contrario, assicurarsi délia
presenza di una persona che conosce
bene la regione;

- Fornire indicazioni precise; dove
passare, dove attendere,come pe-
dalare,fissare l'allievo che rimane
in testa al gruppo e quello che lo
chiude;

- Portare con sésufficiente materia-
le per eventuali riparazioni (pub
capitare che anche la catena si
rompa!);

- Valutare correttamente la forza e
le capacité dei membri del gruppo
di cui sei responsabile; evitare di
esigere degli sforzi superiori aile
loro capacité, soprattutto durante
le discese;

- Essere flessibili ed adattarsi aile
circostanze (forza del gruppo, sta-
to dei sentieri, condizioni meteo-
rologiche ecc.);

- Rimanere dietro il gruppo, aiutan-
do i più deboli (sono soprattutto
loro che hanno bisogno di tel);

- Permettere ad ogni partecipante
di vivere la sua propria avventura!

Il rampichino
e Gioventù+Sport
A partire da quest'anno il rampichino

è integrato in Gioventù+Sport
quale orientamento B délia disciplina

sportiva Ciclismo. La spécificité
di questo sport e le qualité che ri-
chiede, giustificano pienamente
che i monitori seguano una forma-
zione adeguata ed approfondita.
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